
UFFICIO DEL S INDACO

ORDINANZA n. 2 DEL 04/01/2020

OGGETTO: Revoca T.S.O. 

IL SINDACO

IL SINDACO

Vista l'ordinanza del Sindaco, ordinanza n. 744 del 30/12/2019, con la quale si dispone il trat-
tamento sanitario obbligatorio nei confronti di omissis nato in omissis il omissis, residente a 
Scandicci in omissis.

Visto che tale ordinanza n. 744 del 30/12/2019 è stata trasmessa al Giudice Tutelare e con-
validata in data 31/12/2019 R.G.17478/2019 .

Vista la comunicazione del Responsabile del Servizio Psichiatrico del Nuovo Ospedale di 
San Giovanni di Dio, pervenuta al Comune, a mezzo fax, in data 03/01/2020. 

Considerato che omissis nato in omissis il omissis, residente a Scandicci in omissis, ricove-
rato presso il suddetto  servizio in data 30/12/2019, non ha più necessità del trattamento sa-
nitario obbligatorio, essendosi modificate le condizioni che hanno determinato il  provvedi-
mento in quanto “collabora alla terapia e al progetto terapeutico con maggiore consapevolez-
za da malattia”;

Vista la Legge n. 833 del 23/12/1978, art. 35, c. 5

REVOCA

l'ordinanza n. 744 del 30/12/2019, notificata e trasmessa al Giudice Tutelare, convalidata in 



data 31/12/2019 n. R.G. 17478/2019, che disponeva  il  trattamento sanitario nei confronti 
della persona di cui sopra.

ORDINA

di dare notizia al Giudice Tutelare che omissis nato in omissis il omissis, residente a Scan-
dicci in omissis, ricoverato presso il suddetto servizio in data 30/12/2019, non ha più necessi-
tà di trattamento sanitario obbligatorio e prende atto che, in condizioni di degenza, il  suddet-
to prosegue volontariamente il trattamento sanitario. 

                                                                                                                   Il Sindaco

Dalla residenza Municipale, 04/01/2020

                                                                   

IL SINDACO

Sandro Fallani

Documento  informatico  firmato  digitalmente 
ai  sensi  e  per  gli  effetti  del  D.P.R.  445/2000, 
del D.Lgs.  82/2005, e norme collegate.


